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Una donna votata come «simbolo positivo» 
È presidente dell'Unione comunità ebraiche 
Una giuria speciale di cento persone 
dai consigli di fabbrica agli intellettuali 

Tra i nomi noti che hanno ottenuto preferenze 
anche il ministro Ronchey, Elio Toaff 
Serena Dandini e il cantautore Venditti 
Segnalazioni (in negativo) per Azzaro 

L'altra faccia del '92, la tolleranza 
Sondaggio dell'Unità: Tullia Zevi personaggio romano dell'anno 
Non è il giudizio universale, non regala opinioni as­
solute, ma nel suo piccolo rispecchia un anno vissu­
to pencolosamente in città è il sondaggio dell'Unità 
nel variegato mondo delle personalità romane e a 
caccia di un personaggio che per simpatia, talento, 
cansma, scelte decise o circostanze geniali, si è im­
posto all'attenzione dei più Un'idea in positivo ma 
corredata anche da molte bocciature 

QIULIANO C U A R A T T O 

Oa sinistra a destra. Il ministro Alberto Ronchey 
Tullia Zevi Serena Dandini e Antonello Venditti 

M Che 6 successo In città'' 
Chi ricorderà e cosa di un an­
no ballato sui palcoscenici 
della capitale e vissuto da una 
platea di piccoli e grandi os­
servatori, di do-ne e uomini 
attenti al fatti ma anche ai per­
sonaggi di un 1992 buio per 
molti roseo per altri splen­
dente per nessuno' Ci hanno 
provato a dirlo ur centinaio tra 
intellettuali e giornalisti gente 
dello spettacolo e della politi 
ca, professionisti e sindacalisti 
opinionisti di professione o 
giudici occasionali e istintivi 
Hanno detto la loro e hanno 
preferito per il non troppo effi 
mero titolo di «personaggio 
della città», chi dal Circo Mas­
simo o dalla sala delle Bandie­
re dai banchi dei tnbunall o 
dal microfono di Radio Onda 
Rossa dai pulpiti cardinalizi o 
da quelli ministenali più li ha 
convinti e emozionati, più li ha 
scossi per impegno fantasia 
talento onestà 

Tullia Zevi la •donna della 
memoria», simbolo della nspo-
sta serena ali antisemitismo e 
al razzjmo e il personaggio 
più ncordato ' più rispettato 
nel momento in cui la sua bat­
taglia è diventata confronto 
quotidiano sfida vera Accan 
to a lei il rabbino Elio Toaff 
che la poetessa Antonella 
Anedda cosi accomuna a Tul­
lia Zevi «Quelli che hanno co­
nosciuto la pers>"cuzione. la 
tragedia, sono la nsposta etica 
alla confusione che oggi ci af­
fligge tutti» Subito dopo tra gli 
eletti Alberto Ronchey oggi 
ministro dei beni culturali e al­
la ribalta romana per 11 tentati­
vo di salvaguardia delle Terme 
di Caracolla poi bocciato in 
tribunale ma anche per le pò 
lemiche sugli irreperibili custo­
di dei musei A lui «personag 
gio buttatosi con impegno in 
un impresa tra le più difficili, 
ma che riguarda tutti» sono 
andate anche le parole e i voti 
di Andrea Barbate mentre Ste­
fano Disegni vignettista con 
Massimo Caviglia per Cuore 
ha un solo pensie ro da espn 
mere un sol uomo da indica 
re «Peppe Signori Ho visto un 
suo gol bellissimo'» Come lui. 
preferendo di gr.in lunga la 
stagione calcistica a quella pò 
litica si 6 espresso il segrctano 
romano della Uil Guglielmo 
Loy Alla Cesi invece con Mano 
Aiello si indica i magistrato 
Diana De Martine «per le in 

chieste Interessanti», In parti­
colare quella sull ex assessore 
democristiano Carlo Pelonzi 

Dal serio quindi al semiserio 
passando da chi per un anno 
ha fatto ndere tanti «Mi è sim­
patica Serena Dandini», elegge 
e spiega Alberto Franceschini, 
1 ex bngatista oggi impegnato 
nei gruppi Arci di solidanetà 
agli emarginati Una simpatia 
raccolta anche da Elle Kappa e 
da un altro «appassionato di 
Avanzi», Il sindacalista degli in 
quilini Daniele Barbieri men­
tre I ex «pnncipe dell effimero» 
Renato Nicolinl ha scelto, «nel­
la mediocrità che ci avvolge», 
un altro vignettista, Vinclno E 
poi tanti che vedono In Anto­
nello Venditti con il suo con­
certo al Circo Massimo «I uo­
mo che ha dato solidarietà 
non solo a parole ma anche 
con un'iniziativa- È il giudizio 
di Yousef Salman n presidente 
della Focsi, associazione per 
l'assistenza agli immigrati ma 
e anche il voto di Silvia Caravi-
ta nota neercatnee del Cnr. e 
di molti che nel dilemma tra 
chi diverte e emoziona per 
spettacolo e chi spinge per 
I impegno politico optano de­
cisi peri pnmi 

E può essere anche questa 
la nsposta del sondaggio del-
I Um*à meno di una statistica 
diversa dalle indagini-campio­
ne la piccola inchiesta rivela 
tuttavia che II palco da cui si 
parla la tribuna dalla quale si 
mandano messaggi spesso 
non conta conta invece il si­
gnificato e il momento in cui il 
messaggio viene raccolto dalla 
piazza Per questo più che i 
personaggi hanno vinto «soli 
darletà» «antirazzismo» «im­
pegno» sul fronte della giusti­
zia e su quello della pulizia po­
litica e non importa troppo 
come vengono predicati o rac­
comandati tanto se ne sente il 
bisogno Sono le parole che n-
corrono in ogni voto In ogni 
personaggio scelto anche in 
chi vota il «puffo biondo» il 
calciatore della Lazio che la 
domenica (a dimenticare tutto 
i> resto E anche in chi come 
I avvocato Tina Lagostena Bas­
si sceglie se stessa «voto Tina 
Lagostena Bassi perchè ha 
fondato il Club delle donne» o 
come Giuliana Dal Pozzo pre­
sidente di Telefono Rosa che 
preferisce «tutte le donne che 
mi hanno telefonato per op 
porsi alla violenza» 

Se la capitale riscopre 
la ragione e la concretezza 
M II fatto che sia una donna ad 
essere stata scelta come persona 
che più di ogni altra si e contraddi 
stinta nella vita della capitale que 
sfanno in se e già un modo per 
guardare con speranza ali anno 
che verrà Che poi sia stata scelta 
Tullia Zevi aggiunge alla speranza il 
coraggio 

Ci lasciamo alle spalle un anno 
amaro Questa città nel 92 ha sco­
perto quanto fi difficile vivere la cn 
si E come nella difficoltà alfron 
damo le nostre intime debolezze E 
stato I anno dell intolleranza e del 
la tolleranza della solitudine e di 
una nuova partecipa/ione Dell in 
certezza e della violenza dell oblio 
della vecchia politica dell assenza 
di uomini nuovi e di una coscienza 
collettiva 

Detto questo e e stato un fatto 
vecchio che credevamo passato e 
per questo drammaticamente nuo 
vo il manifesto ritorno dell antise 
milismo Tullia Zevi ostata una per 

FABIO LUPPINO 

sona di ragione ferma di fronte a 
gesti che ad un certo punto sono 
diventati in sequenza una spirale 
La Zevi al di là del suo ruolo di pre­
sidente dell'Unione delle comunità 
ebraiche e molti altn con lei ebrei 
e non ebrei, sono stati al centro di 
un confronto che ha messo In pn-
mo piano i diritti delle persone del 
le etnie la liberta religiosa la tolle­
ranza E il dovere della memona 

Un sondaggio resta un sondag 
gio C e però qualcosa di significa­
tivo nelle nsposte della nostra spe­
ciale giuna Tullia Zevi ha ottenuto 
di gran lunga il maggior numero di 
consensi Molte preferenze hanno 
ottenuto anche il ministro per 1 Beni 
Culturali Alberto Ronchey il rabbi 
no capo Elio Toaff il giudice del ca­
so Pelonzi Diana De Martino Anto 
nello Venduti Serena Dandini Co­
me dire una citlà attenta a chi lavo­
ra in modo concreto e che chiede 

di essere adeguatamente rappre­
sentata 

E non si tratta semplicemente 
della ncerca di una delega sicura 
da attribuire I romani sembrano 
guardare con sospetto gli uomini 
dei facili entusiasmi E osservano 
con distacco crescente ormai chi 

f eslisce la politica a Roma Questo 
stato I anno che ha decretato la fi­

ne di un sistema (si può dire senza 
peccare di enfasi) Non sarà più 
possibile per alcuni partiti quali De 
e Psi fare il porta a porta in cerca 
di tesserati con la promessa dello 
scambio Un voto un favore 1 utto 
ciò non regge più in Italia e a Roma 
in particolare Ma il '92 per la poli 
tica romana ha segnato anche la fi­
ne della «politica di sola immagi 
ne» quella di Carrara che ha preso 
un voto con una motivazione nega­
tiva nel sondaggio 

Con la sola immagine si finisce 
r diventare tragicamente invisibi r 

«TremaRoma» per un petardo 
Per la girandola di botti del 31 
circola nella capitale 
una novità esplosiva: si chiama 
«TremaRoma», pericoloso petardo 
L'«ordigno» costa 20.000 lire 

DANIELA AMENTA 

I H Non potevar o scegliere 
un nome pili appre pnato per il 
«botto» dell anno .Si chiama 
FreniaHoma tei è un pericolo 
sissimo concentrata eli clorato 
di potassio e polvere d allumi 
nio capace per I appunto di 
far «tremare- la città I ungoar 
(<i 15 centimetri esplode i o 
me una mina provocando un 
rumore secco issorclan'i- F fi 
nita I epoca delle girandole 
colorate dei razzet i delle «ca 
scate » che assomigliavano a 
fuochi d artificio in niniatura 

Ora gli apprendisti «dinami 
tarili- sono in filini azione per 
questo pe tardo «ni uh in Na 
poli» che f i vibrare [«irte- e fi 
ne stri e e he c]ii indo se oppia 

provoca una sorta di scossa 
nel basso ventre Per accapar 
rarselo grandi e piccini batto 
no le solite piazze Porta Porte 
se in primis e poi piazza Vitto 
rio e lo vie- adiacenti Nascosto 
tea maglioni usati o esposte) 
senza troppi problemi sui ban 
chetti improvvisati dagli ambu 
liuti partenopei rtemaRoma 
è arrvato nella capitale la 
scorsa settimana 

Michele diciottenne -garzo 
ne di Ixittega» in un generi ali 
mentali sulla Cassia si dichia 
ra duo dei primi fan della boni 
l> i al potassa «Meno male 
r ice onta che I ho provato sul 
pratorieele 1*1 Storta Sennò sai 
che e ismo se I accende vo a 

casa Piglia fuoco subito e poi 
fa un botto che te nvolta le hu 
della» Venvsimo Quando va 
bene se non e 1 si brucia le ma 
ni per accenderlo si rimane 
comunque assordati dalla de 
flagra/ione 

Nulla a che vedere con 1 vec 
chi razzi a base di un pizzico eli 
nero fumo un assaggino di 
carbone di Vite ( I introvabile 
carbone di Vite sorta di eie 
mento mitico e magico per 1 
•bombaroli" che contene rido 
zucc hero se rviv 1 a velex izzare 
il processo di combustione) e 
il solito moderato cocktail di 
zolfo e peilvere d alluminio clic 
solo 1 più esperti assemblava 
no tra scotch e rotoli di carto 
ne Si salutava 1 anno nuovo af 
facci iti al terrazzino con la 
«batteria» pirotecnica fatta in 
casa 111 Rara con gii altri ceni 
domini jx r il fuoco ci artificio 
più lx-llo il più luminoso 
quello e Ile arrivava cosi allo 
che pareva sfiorasse I 1 luna 

«Oggi vanno di moda 1 
bomboni spiega Roberto 

un artificieri' eli professione 
Non so che gusto ci provi la 
gente a farsi scoppiare 1 limpa 
ni P rob 1 vie t it 1 e pe rie olos 1 

perche la miscela fi a base di 
clorato di potassio una so 
stanza soggetta ali urto e al 
I autocombustione che se non 
viene maneggiata con la cura 
dovuta può trasformarsi in un 
ordigno mortale Bisogna prc 
stare grande attenzione quan 
do si maneggiano certi ogge tu 
anche perdio sono preparati 
senza troppi scrupoli beco per 
quale ragione si verificano tan 
ti incidenti a Capodanno » 

Parente stretto del freniti 
Roma <> 11 Pilliti ili Marajona 
che va fortissimo sotto il Ma 
schio Angioine! e nei quartieri 
Spagnoli 11 proceclinie nto e> lo 
stesso C imb a semplicemcn 
te la forma il primo fi un tubo 
circolare il secondo una sfera 
1 prezzi poi non vino propri 1 
mente abbordabili Si va da un 
minimo di ri mila lire pergiran 
clole e affini a un massimo di 
200 mila per 1 fuochi d artificio 
ve ri e propri /rewrjMwK/si as 
sesta sulle 20 mila lire e seni 
bra che fortunatamente- non 
siano disponibili grandi quan 
Ut itivi elei mie liliali' Meglioco 
si I anno si \n\0 salutare con 
illegna me he se nz 1 se011 

ciii iss ire I ic itta 

Vigile urbano romano era in vacanza con il Cai 

Disperso sul Gran Sasso 
un giovane alpinista 
M Perso in una bufera di ne 
ve t vento sul Gran Sasso con i 
soccorsi semi bloccati dal mal 
tempo Di Armando lesta un 
giovane vigile urbano di Roma 
in vacanza in Abruzzo con un 
gruppo del Club alpino Italia 
no da ieri mattina non si sa 
più nulla In quattro scendeva 
no da un rifugio a quota 2 100 
metn verso un ostello più in 
basso Ma lui non aveva i ram 
poni È tornato indietro s e l l ò 
messi ed ò ripartito da solo 
•Non doveva farlo non si va 
mai d<ì soli in montagna ni p 
pure con il solo» Ieri sera l a 
mico di Armando al telefono 
era stanto arrabbiato in i 
sperava ancora di ritrovarlo 
Aveva partecipata fino al cala 
re della notte .Ile ricerche in 
sterno >» decine di uomini delia 
guardia di finali/ i dei vigili de I 
fuoco e ikl sex e orso alpino 

«Siamo partiti dal rifugio ver 
so k diet i - r sconta I animi 
di Armindo e IH non d m il 

MIO nome per non far preotiu 
pare i genitori - Eravamo an 
dati su al Duca digli Abniz 
zi in quindici Putti del Cai di 
Roma Ma slamane io e Ar 
mando abbiamo deciso di an 
dare via Anche il vice gestori 
del Duca e un ragazzo stava 
no scendendo e siamo and iti 
insiemi I ulti a piedi i Ar 
mando con gli si in spilli 
C er.i il vento che v>l levava il 
nevischio Non era facile masi 
poteva fare Scendevamo tra le 
rocce i creando di siguirt la 
traccia di l sentiero estivo* Un 
percorso di quasi 800 metri pt r 
scendere da quota ZAA0 a 
quota 2 100 dovi ci sono la fu 
nivia i I Ostello C unpo Inipi 
ratore «lo t il vie e gì stori i r i 
vaino avanti - prosegue l ami 
i o - Siamo arrivati alla funivia 
ma Armando e I altro giovane 
non si vedevano Dopo un pò 
i o il vili gestori 0 andato a 
u-rtarli lungo la >trada non 

trovavi nessuno Arrivato su 
ha sco|>erto quello t IH eri 
sutcìvso Armindo nini i \ i \a 
i ramponi i sci\ola\ i Allora 
lia deciso di tornar* a pr« nder 
li I altro I b i accompagnato 
( r ino di nuoso il Due i degli 
Abruzzi Ann indo si o f itto 
pre.t in i r imponi d i qu ili u 
no ed ò ripartito L) i solo f 
qui sto è sttito il guani" 

l*iP( i ito I ili irmi sinio 
p trtik it ricerchi mi ni ri il 
tem|M) |x ggiorav i «C è bufi r i 
vento i ISO e fillomi tri orari» 
spiegav ino finali/ i i sikjli di ! 
fiirxo ( on il buio is<»ciorrito 
ri M sono dovuti firmari Hi 
proseguito jxro un gatto delle 
i ivi di Ila pò I/I i e he n si rat i 
pi rlustr iv i i v illoni lui mio i 
car ibinn ri si otc up »\ ino di 
.iwis.in 1 i f mugli i i Kom « 
Armando li si i h i J(i inni 1 i 
vor i ntl XVI gruppo di i \igili 
urb un qui Ho li Monti Vi nk 
i vivi IH 11 i sii ss i zon i in vi i 
( atisio( tv illotli 
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Micaela Bongl 
il manifesto 
«Assalti frontali 
i più bravi» 

Franco Haver 
Momento Sera 
«Il simbolo sono 
quei 7 gemelli» 

P a O l O G r a i d l ">' personaggio più positivo 
t ^ — _ J n u . J^.11. . e — . d e ' l anno ' Non e e dubbio e 

corriere delia aera Gmiio Andrcom perchè si e 
« V i t t o l 'Anrirprrtti ' a t t o d a P«rte anche se resta 

«VOTO i Mnureoio „ t,mor£ de, a neccoio. 
C h e h a m O l l a t O » C o s l - u n P° paradossaimen 

te il capocronisia romano 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ del quotidiano milanese ve 
~"•""••"-—>•"—•"••—•""• de il 1992 fc. continua «Posi 
tivi a modo loro anche Lucan e Pelone Hanno consenti o n 
loro arresto E positivo vedo anche Carraro in fondo si e re­
so conto che questa è una citta ingovernabile Un plauso poi 
agli amministraton Atac presidente in testa che facendosi 
arrestare hanno involontariamente tamponato i furon dei 
pedoni per i servizi inesistenti insomma nel 92 e positiva la 
politica che scopre che pud e deve essere ripensata Bello 
anche constatare che di auto blu se ne vedono sempre me 
no Mentre per lo spettacolo non voto Venduti Lui e come la 
politica il suo pubblico e migliore di lui come gli italiani so 
no meglio dei loro governanti E mi spiace per serena Dan 
dini ma di Avanzi non restano che gli avanzi Voto invece 
Renzo Arbore clic si guadagna miliardi con I Alitaiia ma in 
compcnsocl (a volare con Tota 

•È il grippo rap più imi.e 
gridio e canta soltanto a ra 
aio Onda Rossa e nei centri 
sociali Altro che Vendine 
Lo dice Micaela Bongi delu 
sa dal concerto pro-immi 
arati al Circo Massimo del 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ I Antonello «diciamolo e 
~ ^ ™ ^ " ' * ^ — ^ " " " ^ " stato un pò una sola» e poi 
sceglie «Ronchey e Laregina per i vicoli di salvaguardia a C i 
racalla e Centocelle» mentre sul fronte più acceso quello 
della solidaneta per immigrati e nomadi indica in monsi 
gnor Di Liegro della Cantas u personaggio dell anno Infine 
ancora un i scelta onginale sul fronte m igistratuia «Vana 
Giona Attanasio non ha nascosto 1 aliare Census nelle carte 
ma è andata avanti scoprendo molte carte sporche» 

Momento Sera ha un dubbio 
solo per il sindaco Carraro 
Dice Tranco Haver capo dei 
serve/i della cronaca «Si può 
leggere in positivo o in nega 
Ilvo perche è il capo di una 
giunta >trana e instabile È il 

,^-m^mm^.^^-—-^^—mm— scanalo pio evidente di una 
" ^ ™ ^ m m m m m ^ ^ ™ ~ citta sul filo del rasoio- E 
continua «La citta brucia di conflitti irrisolti alcuni dramma 
ticicome 1 immigrazione 1 emarginazione e i relativi proble­
mi di convivenza Perciò voto chi su questo fronte si da da fa 
re come Dacia Valent e monsignor Di Liegro Ma in compen 
so il simbolo dell anno è un inno alla vita è il maxiparto di 
Lidia Santarpia, la donna che ha partorito sette gemelli F 
cinque sono VIVI» 

Rassegnato sul fronte politi 
co speranzoso su quello 
giudiziario ottimista sullo 
spettacolo ma anche sul cai 
ciò Maunz.o Paganelli di 
Repubblica non vede molta 
scelta «SI siamo ai m.nimi 
termini ma Serena Dandini 
menta lei ha rappresentato 

meglio di tutti il bene e il male della citta e de I paese 1- un 
personaggio positivo come Gascoigne del resto Chi meglio 
di lui per la novità e per il carattere non omologato di calcia 
tore' In negativo invece e è più scelta No nemmeno Carra 
ro si salva troppi alti e bassi quest anno non ha rappresen 
tato mollo Meglio anzi una stella positiva ma a livello na 
zionale Mario Segni In negativo invece la stella di Sbardell ì 
e ancora in pole-position Lucan mister 1CH che ha dato il 
via alta scoperta della Tangentopoli romana» 

Ancora pe-rple-vsitA sul sin 
daco ancora dubbi sulla 
sua capacita di «tenuta» e-
nessuna buona parola rx r 
I inno che si conclude Rie 
cardo Scarpa dal servi/o 
Cronaca del Tempo «No 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Carraro no E stato fi a tjuar 
• ^ ^ " " " dare come se non ci !os.-t ro 
questioni da nsolvere Ronchey invece ha dimostrato corag 
gio si ò buttato e andato in controtende-n/a in un mondo 
ingessate- come quello dei beni culturali Mao in non ha ot 
tenuto ancora molto ha trovato ostacoli maltesi ma si e 
mosso Neil anno comunque non vedo soltanto lui Vedo 
anche- Venditti col suo concerto ha mostrato ì tutti quelli 
facoltà di raccogliere tanti giovani quel suo e insmachecvi 
dente-mente non (• solo canoro ò nel personaggio E veclj 
indie il rabbino Toaff un uomo moderato e di buon senso 
un grinde mediatore che nei momenti di tensione ha detto 
le e ose giuste- Infine un bravo collettivo ai rinascenti magi 
str iti ronnni h inno tirato fuori dalla naftalm i la tangento 

Maurizio Paganelli 
La Repubblica 
«Serena, lei 
meglio di tutti» 

Riccardo Scarpa 
Il Tempo 
«No a Carrara 
Sì a Ronchey» 

poi de Ila capitale-

MarCO Madoni 
Paese Sera 
«Ciampico giù 
Peppe Signori su» 

lJer Marco Madoni responsa 
bile della Cronaca di Pa*.v 
Ser » sono più i pe r sona l i 
negativi quelli clic meglio 
ripprc-scntano li realtà ro 
ni in i di que-st anno e tra lo 
ro spicca «I uomo simbolo 
del degrado cittadino quel 
Giuseppe C larrapico che h i 

me scolato e ilcioc alf.in invischiato ne-ll i de" bacie-di fiugt;i 
e delle terme Sempre ili ne gativo l-imborlo Mancini primo 
politico pre-so in flagrinte lanlesigano della mazzetta ro 
m ina In positivo in\e»ce il magistrito Maria Gloria Attana 
slo qui Ilo tle i 00 miliardi de I caso ( e nsns il più importante 
se mei ile» de-tla capit t'e il r ibbino Elio Io iff pe re IiO- dopo 
I att.iec o di quelli elisia Domodossola h i saputo anche-con 
d limare i i nostri estre mismi' e-per finire il laziale-Pe-pi>e Si 
giiori ulive rofuenel ìvsc" 

Ila molti nomi pioni Gin 
se ppe- Di l'i izza de I Me ssag 
itero «Pie ro More 111 il p min 
calore di Cisti i che- h i con 
sentitoli prima o|x*ri'ionc 
di ni ini pillile in ci" i il te 
nero Valentino Nogali 1 il i 

,^m^^^^m^^^^^^^^^ lo somalo cui li inno ci ito 
*™~""—~~""—~•"•" fuoco a ( olle Oppio simlio 
lo e vittini i de II intolie ranz i in eiltà il buon vec d u o < e irò 
M irco Pillile Ila che h i f itto 1 iraddidelio i resuscitilo ha 
LJIIIII ilo le- ruspe sugli abusivismi ha sbloccalo la buroc r izi.i 
e ipiloliiM M i il primato S|H Ita i uni donni 11 pnni i don 
n ire non d Italia i Bi inca Maria lede sebi u Utili re-iton 
eie II i le v i Università-

Giuseppe Di Piazza 
Il Messaggero 
«Il primato è 
la donna rettore» 
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